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Con la riforma del lavoro sportivo (D.lgs. n. 36/2021), il 

Lavoratore Sportivo è divenuto oggetto di una 

disciplina specifica: rientrano nel novero dei Lavoratori 

Sportivi tutti quegli Atleti Tesserati che verso corrispettivo 

eseguono le mansioni richieste dai regolamenti dei 

singoli enti affilianti per lo svolgimento dell’attività 

sportiva superando la rigida dicotomia tra Professionisti 

e Dilettanti. 

Accanto al riconoscimento dei diritti fondamentali e 

della dignità di “Lavoratori” Sportivi agli Atleti Non 

Professionisti occorre anche prevedere dal punto di 

vista pratico misure di semplificazione e contenimento 

degli oneri contributivi e fiscali.
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SCOPO DEL LAVORO

MATERIALI E METODI

Solo gli Atleti Professionisti per la L. 91/1981 sono 

riconosciuti quali Lavoratori, le Federazioni che 

annoverano Atleti Tesserati Professionisti sono FIGC, 

FCI, FIP, FIG, ACI Sport, mentre la FPI, pur 

annoverando Atleti Tesserati come Professionisti 

gode di un regime Fiscale agevolato. Oltre si apre il 

mondo dello sport dilettantistico che secondo la 

definizione del Vocabolario Treccani, dilettante è 

“chi coltiva un’arte, una scienza, uno Sport non per 

Professione, né per lucro ma per piacere proprio”. 

Un assurdo giuridico che va regolamentato.

RISULTATI

La serie di svantaggi e mancanze di tutele per gli Atleti 

Non Professionisti sono macroscopici: non vi sono forme 

contrattuali che garantiscano compensi mensili, 

previdenziali, tutele assicurative e manca la possibilità di 

una contrattazione collettiva. 

D’altro canto va valutato l’impatto che il nuovo regime 

previdenziale assistenziale avrà sia sul Lavoratore sia sul 

Datore di Lavoro, in quanto il necessario ampliamento 

delle tutele di lavoratori sportivi potrebbe mettere in 

difficoltà l’operatività dei sodalizi sportivi più piccoli.

CONCLUSIONI

Occorre trovare un bilanciamento rapido tra gli elementi oggetto della presente analisi nel rispetto dei principi 

costituzionali, anche al fine di perseguire adeguatamente il nuovo piano europeo per lo Sport, che vede 

l’importante contributo che lo sport può apportare in Europa alla crescita sostenibile sul piano sociale e 

ambientale.
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•Rapport déposé de la commission, lecture unique
Renforcer la visibilité, la coopération et l'intégration du sport dans les politiques de l’UE
Coopération structurée régulière de haut niveau
Coordinateur européen pour le sport
Renforcer les principes d'un modèle sportif européen
Mécanisme de solidarité
Assurer un sport sûr, inclusif et égalitaire
Le financement devrait être augmenté pour les personnes handicapées et les enfants devraient être protégés des
abus.
Aider le sport à assurer sa résilience
Augmenter considérablement le budget
Soutenir la transition vers un avenir durable et innovant
Le rapport souligne que dans le contexte de la pandémie de COVID-19, de nouvelles façons d'organiser des
événements sportifs devraient être envisagées en utilisant les technologies numériques disponibles. Les députés
ont appelé la Commission à s'attaquer efficacement et sans délai au problème croissant de la diffusion illégale
d'événements sportifs en direct.

Il giorno che ha cambiato per sempre la storia del 

calcio: la sentenza Bosman, una rivoluzione. Il 15 

dicembre 1995 la Corte di Giustizia della Comunità 
Europea emette la sentenza Bosman, che ha dato 

l’innesco all’idea che il calcio sulla bilancia mondiale 

del soft power e dell’economia globale poteva 

essere una vera forza.

https://oeil.secure.europarl.europa.eu/oeil/popups/printsummary.pdf?id=1681355&l=fr&t=E
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